
M A T E R I A  PA E S A G G I O                              6 febbraio 2014

Laboratorio pratico-operativo - Programma 3° giornata Invitati

Sape r i  ed  espe r i en ze  a  con f r on to 
Sgua rd i  e  p r oge t t i  pe r  i l  paesagg i o  r u r a l e

Sala Conferenze A, viale Martiri della Libertà, 15 - Parma

Marco Tamani
Coldiretti Parma

Guido Baratta
Confederazionete Italiana Agricoltori

Alberto Chiappari
Confagricoltura

Pagliarani Maurizio
Verdeccellenza

09,15 – 09,30 Iscrizione dei partecipanti

TAVOLA ROTONDA

09,30 – 11,00 Evoluzione e scenari di trasformazione locale:

		     1. quali sono le dinamiche in atto?

		     2. quali sono le velocità delle trasformazioni?

		     3. quali scenari di trasformazione possiamo aspettarci?

11,00 – 12,00 Dibattito

LABORATORIO

12,00 – 12,30 Confronto tra gruppi territoriali relativo ai lavori della 2° giornata

12,30 – 13,30 Lavoro in gruppi territoriali: DOMANDA DI TRASFORMAZIONE LOCALE 

13,30 – 14,00 Pausa pranzo

14,00 – 16,30 Lavoro in gruppi territoriali: INDIVIDUAZIONE TIPI DI PAESAGGI E LORO DINAMICHE

http://territorio.regione.emilia-romagna.it/paesaggio/materia-paesaggio-laboratori-pratico-applicativi-1/paesaggio-rurale/materia-pae-
saggio-saperi-ed-esperienze-a-confronto-sguardi-e-progetti-per-il-paesaggio-rurale In collaborazione con gli Ordini degli architetti, pianificatori e conservatori della Provincia di Parma e della Provincia di Ravenna

Servizio Pianificazione Urbanistica, Paesaggio e Uso sostenibile del territorio

TRASFORMAZIONI: Domanda e dinamiche di trasformazione  
L’obiettivo della giornata è l’individuazione della domanda di trasformazione a partire da ciò che sta 
avvenendo, in termini di trend, dell’evoluzione delle aziende agricole e delle loro necessità. Con questo 
obiettivo l’attività laboratoriale viene aperta da una tavola rotonda che vedrà coinvolti i protagonisti delle 
trasformazioni nel contesto locale. 
Le attività di laboratorio saranno orientate alla comprensione di temi ed esperienze che possono incidere, 
in positivo e in negativo, sul territorio: dalla ricognizione delle reti di valorizzazione locale, all’individuazione 
delle potenziali trasformazioni richieste, con particolare attenzione alle filiere dei prodotti locali.


